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PREMESSO, che 

a) il Ministero dei Trasporti aveva approvato con decreto n. 2736(50) 910/30 del 11.03.1993, il 

progetto del raddoppio della tratta ferroviaria Ponticelli-Cercola della ferrovia 

Circumvesuviana; 

b) il Comune di Cercola, con decreto n.4/97 del 14.05.1997, approvava un progetto esecutivo 

in variante rispetto al progetto originario; 

c) la società Circumvesuviana s.r.l. si è fusa per incorporazione, rep. 28676 - racc. 16707 per 

notar Giancarlo Iaccarino, nell'Ente Autonomo Volturno S.r.l. (da qui in poi abbreviato in 

EAV); 

d) la Giunta Regionale della Regione Campania ha preso atto del processo societario di 

fusione con Delibera n. 799/2012; 

e) dalla data del 28.12.2012 decorrono gli effetti giuridici dell'atto di fusione, per cui EAV 

subentra in tutti i rapporti attivi e passivi intrattenuti dalla società incorporata 

Circumvesuviana S.r.l.; 

f) l'Ente Autonomo Volturno S.r.l. è Concessionario delle infrastrutture ferroviarie della 

Regione Campania, giusti Atti di concessione del 23/12/2003, validi sino al 31/12/2030, e 

D.G.R. n. 6324/2002 del 27/12/2002, in qualità di subentrato alle società incorporate 

Circumvesuviana, Sepsa e Metrocampania Nordest; 

g) l'Ente Autonomo Volturno S.r.l. risulta altresì Soggetto Attuatore degli interventi di 

potenziamento, ammodernamento e riqualificazione delle infrastrutture ferroviarie regionali, 

in forza del Disciplinare di concessione approvato con D.G.R. n. 529/2008, sottoscritto in 

data 15.04.2008, prorogato con successivi atti fino alla D.G.R. n.489/2017 di approvazione 

del nuovo Disciplinare di Concessione; 

h) all’interno del nuovo disciplinare di concessione è prevista la delega totale e traslativa di 

poteri espropriativi nell’ambito degli interventi infrastrutturali in cui l’Ente Autonomo Volturno 

S.r.l. è Concessionario/Soggetto attuatore; 

i) l'intervento in oggetto ricade tra quelli realizzati e detenuti in forza dei suddetti atti. 

 

PREMESSO, altresì che 

j) il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania con sentenza n.287/2015 ha accolto 

il ricorso dei sigg. Raia Agostino e Montella Anna, dichiarando l'illegittima occupazione del 

fondo identificato con la particella 1985 Foglio 5 N.C.T. del comune di Cercola e 

condannando l'EAV alla restituzione, previa necessaria riduzione in pristino, dei beni 

occupati, salvo acquisire gli immobili interessati ai sensi dall'art. 42 bis del T.U. espropri; 

k) il Tribunale Amministrativo Regionale della Campania con sentenza n.4164/2016, 

pubblicata in data 05/09/2016, trasmessa con notifica acquisita al ns prot. EAV-0006813-

2018 del 26/03/2018, ha ordinato l’ottemperanza al giudicato di cui sopra; 
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l) nelle more della definizione del giudizio i coniugi Raia Agostino e Montella Anna hanno 

ceduto l’area alla sig.ra Marotta Pina, giusta atto di compravendita per notar avv. Luigi Di 

Persia rep. n.8072 racc. n.6158 stipulato in Napoli il 06 aprile 2017, registrato a Napoli 1 il 

26 aprile 2017 al n.8255/1T; 

m) la particella 1985 Foglio 5 N.C.T. del comune di Cercola è stata frazionata, a seguito di 

frazionamento n. NA0325820 del 04/08/2016, generando le particelle nn. 2671, 2672, 

2666, 2667, 2668, 2669 e 2670; 

n) le summenzionate nuove particelle da visura effettuata in data 17/04/2018 risultano 

intestate in ditta MAROTTA Pina nata a Pomigliano d’Arco il 26/09/1981 C.F. 

MRTPNI81P66G812L; 

o) con nota prot. EAV-0008864-2018 del 19/04/2018 è stato richiesto al legale della ditta 

Raia/Montella copia della documentazione attestante il passaggio di proprietà; 

p) con nota prot. EAV-0022653-2018 del 18/10/2018, l’avv. Di Tuoro ha chiesto in nome e per 

conto dei coniugi Raia Agostino e Montella Anna la quota di indennità di occupazione 

spettante ai sensi del giudicato de quo; 

q) con nota prot. EAV-0023311-2018 del 25/10/2018 è stato inviato rituale avviso di avvio del 

procedimento di acquisizione coattiva ex art. 42 bis del D.P.R. n.327/2001 alla nuova 

proprietaria sig.ra Marotta Pina; 

r) con frazionamento prot. NA0181635 in atti dal 25/06/2019 è stata costituita la nuova 

particella n.2720 Foglio 5 del comune di Cercola (NA) di qualità Ente Urbano costituente il 

manufatto basamento del cavalcavia pedonale di cui sopra, di centiare 86. 

VISTI, 

a. la Legge n. 241/90 e ss.mm.ii; 

b. il Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001; 

c. l'art. 42 bis del succitato Decreto del Presidente della Repubblica n. 327/2001; 

d. l'istruttoria compiuta dagli uffici di questa Autorità espropriante; 

e. la delega dei poteri espropriativi di cui alla D.G.R. n.489 del 27.07.2017; 

f. il valore del suolo in questione determinato nel 2006 dal CTU nominato nel giudizio al 

Tribunale di Nola R.G. 824/02, acquisito tout court nella sentenza Tar Campania sentenza 

n.287/2015, di €62,35 al mq;  

g. l’atto di compravendita per notar avv. Luigi Di Persia rep. n.8072 racc. n.6158 stipulato in 

Napoli il 06 aprile 2017, registrato a Napoli 1 il 26 aprile 2017 al n.8255/1T; 

h. il rilievo effettuato che ha individuato l’area interessata dall’opera pubblica facente parte 

della particella n.2671, tale area ha un’estensione di 86 mq; 

i. la misura dell’indennizzo spettante per il pregiudizio patrimoniale e non patrimoniale e del 

risarcimento dei danni per occupazione illegittima, ai sensi dei commi 1 e 3 dell’art. 42bis 
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del DPR 327/2001, calcolato a partire dal valore unitario al mq summensionato, nei 

seguenti importi: 

1. danno patrimoniale per la particella n.2671 Foglio 5 N.C.T. del comune di Cercola, 

occupata per mq 86,00, pari al valore venale dell'area occupata illegittimamente, 

ammontante pertanto a 86,00 mq x 62,35 €/mq = €5.362,10, che riportato dal 2006 

al 2019 in base all’indice Istat dei prezzi al consumo pari a 1,177 determina un 

importo pari ad €5.362,10*1,177= €6.311,19; 

2. danno non patrimoniale per la particella n.2671 Foglio 5 N.C.T. del comune di 

Cercola, occupata per mq 86,00, calcolato nella misura del 10% del danno 

patrimoniale, ammontante pertanto a 10% x 6.311,19 = €631,12; 

3. danno per il mancato utilizzo del bene occupato illegittimamente, calcolato nella 

misura del 5% annuo sul valore del capitale, rivalutato in base agli indici ISTAT, a 

partire dalla data del passaggio di proprietà dai sigg. Raia Agostino e Montella Anna 

alla sig.ra Marotta Pina di punto l) delle premesse, fino a tutto il mese di giugno 

2019, per il complessivo importo di €684,63 (il dettaglio del calcolo è riportato nel 

prospetto seguente) 

Valore 6.311,19€  
dal 01/05/2017
al 30/06/2019

dal al Giorni Indice FOI Capitale riv. Tasso annuo Danno
01/05/2017 31/12/2017 244 1,013 6.393,24€    5,0% 213,69€  
01/01/2018 31/12/2018 364 1,002 6.323,81€    5,0% 315,32€  
01/01/2019 30/06/2019 180 1 6.311,19€    5,0% 155,62€  

684,63€  TOTALE DANNO OCCUPAZIONE ILLEGITTIMA  

 

CONSIDERATO, che 

1. sulle aree in oggetto risultano realizzate delle opere in assenza di valido procedimento 

ablativo, consistenti in un manufatto in calcestruzzo facente parte di un cavalcavia 

pedonale in acciaio; 

2. l’immobile occupato è stato effettivamente utilizzato per la realizzazione dell’opera pubblica 

la cui finalità, per sua natura e per destinazione, sono ad esclusivo uso “per scopi di 

pubblico interesse”; 

3. le opere realizzate sull’area da acquisire sono funzionanti e regolarmente in esercizio;  

4. la modifica dello stato dei luoghi per effetto della realizzazione dell’opera pubblica ha 

comportato la “trasformazione irreversibile” dell’immobile occupato e, pertanto, esso non 

può più essere restituito al legittimo proprietario nelle condizioni originarie; 
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5. preso atto dell’irreversibile trasformazione dell’immobile, il risarcimento del danno a cui ha 

titolo il proprietario non può che avvenire per equivalente, atteso che la reintegrazione in 

forma specifica, attraverso il ripristino dello status quo ante, risulterebbe eccessivamente 

onerosa per l’autorità occupante. Nel caso di specie, infatti, il risarcimento in forma 

specifica sarebbe illogico considerato che il costo di ripristino dei luoghi, implicante il 

disfacimento della parte di opera pubblica che grava sulla proprietà occupata (con 

conseguente inutilizzabilità dell’intera opera che rimarrebbe monca di una parte essenziale 

per il suo funzionamento), supererebbe il valore di mercato del bene ablato. Pertanto, 

verificata l’assenza di ragionevoli alternative all’adozione del provvedimento di acquisizione 

coattiva dei beni immobili, le attuali ed eccezionali ragioni di interesse pubblico ne 

giustificano la sua emanazione. 

Tutto ciò premesso e considerato, alla stregua dell’istruttoria condotta dalla U.O. Espropri, in 

ottemperanza del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 

espropriazione per pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 2001 n.327, in base alla delega 

di poteri conferita dalla Regione Campania di cui all’art. 23 del Disciplinare di Concessione 

approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 489 del 27/07/2017. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

DECRETA 

Art. 1 – E’ pronunciata l'acquisizione al demanio ferroviario regionale: “Regione Campania 

Demanio Ramo Ferrovie”, cod. fisc. 80011990639, avente sede in Via S. Lucia 81 - 80132 

Napoli, dei beni immobili di seguito descritti, rappresentati nella planimetria di cui all’Allegato 1 che 

forma parte integrante del presente decreto, siti nel comune di Cercola (NA): 

1) terreno destinato ad attrezzature ed impianti di interesse generale, classificato in “Parcheggi di 

destinazione” (Zona “I/13 – NS” del vigente P.R.G. del comune di Cercola, assimilata a zona F 

del DM 1444/68 come da certificato di destinazione urbanistica allegato), iscritto in catasto 

terreni al Foglio 5 del comune di Cercola (NA) p.lla 2720 di complessive ca 86, in ditta 

MAROTTA Pina, nata in Pomigliano D’Arco (NA) il 26/09/1981, C.F. MRTPNI81P66G812L. 

Prezzo complessivo per l’acquisizione ex art. 42 bis dell’area pari alla somma del pregiudizio 

patrimoniale, del pregiudizio non patrimoniale e del danno per occupazione illegittima pari ad 

€6.311,19+€631,12+€684,63= €7.626,95 (euro settemilaseicentoventisei/95). 

Il presente decreto comporta il passaggio in capo alla Regione Campania del diritto di proprietà dei 

beni acquisiti, sotto condizione sospensiva del pagamento delle somme dovute, da effettuarsi ai 

sensi del comma 3 dell’art. 42bis del DPR 327/2001, entro 30 giorni dalla comunicazione di 

accettazione delle stesse da parte dei proprietari, ovvero del loro deposito effettuato ai sensi 

dell’art. 20 comma 14 del DPR 327/2001, se non accettate o se sia decorso inutilmente il termine 

di 30 gg. dalla loro notificazione.  

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



Rep. n. 090003-2019    del 22/07/2019 

22/07/2019 16:06 7 / 9 
 

La consistenza descritta viene trasferita nello stato di fatto e di diritto in cui si trova; tuttavia, ai 

sensi e per gli effetti dell’art. 25 del DPR 327/2001, l’espropriazione del diritto di proprietà 

comporta l’estinzione automatica di tutti gli altri diritti, reali o personali dei terzi, gravanti sul bene 

espropriato, salvo quelli compatibili con i fini cui l’espropriazione è preordinata. Dopo la 

trascrizione del presente decreto, pertanto, tutti gli eventuali diritti di terzi relativi al bene 

espropriato possono essere fatti valere soltanto sull'indennità ed eventuali azioni intraprese a 

tutela dei suddetti diritti non incidono sugli effetti dello stesso. 

Art. 2 – Trattandosi di suolo in zona omogena tipo F, il summenzionato importo verrà versato per 

intero non essendo applicabile il regime fiscale di cui all’art. 35 del d.P.R. n.327/2001.  

Art. 3 – Il presente provvedimento verrà eseguito con risorse del fondo ordinario di esercizio 

dell’Ente. 

Art. 4 – Il presente provvedimento sarà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania e sarà esecutivo a tutti gli effetti di legge decorsi 30 giorni dalla sua pubblicazione, 

sempreché non vi siano opposizioni di terzi proposte nei modi e termini di legge. 

Art. 5 – Di dare mandato alla Direzione Affari Legali e Generali – U.O. Espropri di provvedere alla 

pubblicazione per estratto del presente Provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Campania alla prima data utile e di comunicare alla Direzione Amministrazione e Finanza, qualora 

decorso il termine di cui al precedente Art. 3 non siano pervenute opposizioni, il relativo nulla osta 

al pagamento. 

Art. 6 – Di trasmettere il presente provvedimento alla Direzione Amministrazione e Finanza 

affinché provveda alla predisposizione dei relativi pagamenti, previa verifica ai sensi dell’art. 48 bis 

del D.P.R. n.602/1973. 

Si riporta in proposito nel seguito prospetto riepilogativo delle somme spettanti. 

Cognome Nome Codice fiscale Quota Lordo Ritenuta Netto
MAROTTA Pina MRTPNI81P66G812L 1000/1000 7.626,95€  -€             7.626,95€  

INDENNITA' DI ACQUISIZIONE

 

Art. 7 – Di dare mandato alla Direzione Affari Legali e Generali – U.O. Espropri di provvedere al 

pagamento diretto degli importi suddetti ed all’acquisizione delle relative quietanze.  

Art. 8 – Il proprietario, qualora intenda accettare la somma indennizzatoria e risarcitoria ascritta, 

dovrà darne comunicazione a questa Autorità entro il termine perentorio di 30 giorni decorrenti 

dalla data di notifica del presente decreto. A tal uopo, dovrà inoltrare, nel predetto termine, una 

dichiarazione di accettazione, resa nella forma sostitutiva dell’atto di notorietà ex art. 47 del D.P.R. 

28.12.2000 n. 445, contenente espressa declamazione circa l’assenza di diritti di terzi sul bene. La 

dichiarazione di accettazione si intende irrevocabile. Qualora il bene sia gravato da diritti di terzi, 

potrà ugualmente dichiarare l’accettazione del risarcimento, ma il pagamento diretto della somma 

dovuta avverrà soltanto dopo che abbia assunto ogni responsabilità in ordine ai diritti dei terzi 
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rimettendo, a tal riguardo, specifica dichiarazione nella forma sostitutiva dell’atto di notorietà. 

Inoltre, se l’immobile sia gravato di ipoteca, il pagamento diretto del risarcimento avverrà soltanto 

dopo che la ditta proprietaria abbia esibito una dichiarazione del titolare del diritto di ipoteca, con 

firma autenticata, che autorizzi la riscossione della somma concordata. Oltre le predette 

dichiarazioni, ai fini del pagamento diretto delle somme riconosciute, il proprietario dovrà 

trasmettere la certificazione rilasciata dall’Ufficio dei Registri Immobiliari, o anche un’attestazione 

notarile, attestante la titolarità degli immobili occupati e la piena e libera proprietà di essi, ovvero 

che non risultino trascrizioni e iscrizioni di diritti o di azioni di terzi o, se il bene sia gravato da diritti 

di terzi, dovrà far tenere la documentazione liberatoria come innanzi prefato. In mancanza di 

accettazione della somma indennizzatoria e della trasmissione della suddetta documentazione, 

non si potrà procedere al pagamento diretto di quanto dovuto e l’intero importo verrà depositato 

alla Cassa DD.PP. presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli. Questa Autorità 

corrisponderà direttamente al proprietario la relativa somma accettata entro il termine di 30 giorni 

dalla data di ricevimento della dichiarazione di accettazione debitamente corredata della predetta 

documentazione. 

In caso di rifiuto o di silenzio, entro i successivi 30 giorni dalla scadenza del suddetto termine di 

accettazione, la somma del risarcimento verrà comunque depositata alla Cassa DD.PP. presso la 

Ragioneria Territoriale dello Stato di Napoli e, pertanto, il procedimento ablativo seguirà il suo 

corso in applicazione delle norme sancite dal Testo Unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di espropriazione per la pubblica utilità approvato con D.P.R. 8 giugno 

2001 n. 327. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del d.lgs. 30.6.2003 n. 196, si informa che i dati personali 

raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 

procedimento per il quale le richieste informazioni vengono rese. 

Art. 9 – Questa Autorità espropriante provvederà a notificare, nelle forme degli atti processuali 

civili e nei termini di legge, il presente decreto di acquisizione al proprietario ablato. La mancata 

notificazione comporterà la sospensione degli effetti prodotti dal decreto. Contro il presente 

decreto il proprietario potrà proporre, nei termini di legge, relativa impugnazione secondo le 

modalità prescritte dall’art. 53 del D.P.R. 8.6.2001 n. 327 o ricorrere, secondo il medesimo 

disposto dell’art. 53, davanti al giudice ordinario contro la determinazione e la corresponsione della 

somma indennizzatoria e risarcitoria offerta nel presente decreto. 

Art. 10 – Questa Autorità provvederà senza indugio, a sua cura e spese, dopo che sia scaduto 

inutilmente il termine per l’impugnazione dell’atto, a tutte le formalità necessarie per la 

registrazione del presente decreto presso l'Agenzia delle Entrate e successiva trascrizione presso 

l’Ufficio dei registri immobiliari, oltre alla voltura nel Catasto e nei libri censuari. 
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Art. 11 – Del presente provvedimento di acquisizione questa Autorità darà comunicazione, entro 

30 giorni, alla Corte dei Conti, mediante trasmissione di copia integrale, così come previsto dall’art 

42-bis, comma 7, del D.P.R. 327/2001. 

 

 

 

 Il Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Dott. Umberto De Gregorio 

(originale firmato digitalmente) 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019



fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 66 del  4 Novembre 2019


	BURC n. 66 del  4 Novembre 2019

		2019-07-22T16:15:57+0100
	Guido Montella


		2019-07-23T14:45:07+0100
	Carlo Vollono


		2019-10-16T17:54:55+0100
	Umberto De Gregorio




